
VII. ARREDI  

Gli arredi giocano un ruolo fondamentale in una architettura flessibile, attraversabile, che si modifica e 

vuole consentire usi e attività in continua trasformazione: è una architettura generica, che ha prestazioni 

hardware di comfort climatico, di comportamento energetico, che offre un paesaggio acustico, cromatico, 

luminoso, spaziale di base e che si modifica e caratterizza in base al software ambientale che si attiva: luci 

di accento, terminali di climatizzazione modificabili, tecnologie, dati, arredi. Gli arredi sono l’interfaccia di 

uso tra gli utenti e lo spazio, consentono la declinazione dell’uso: hanno il compito di dare concretezza alle 

possibilità, di innescare le relazioni (come enzimi); sono i veri tools della scuola.  

I tavoli sostituiscono i banchi: consentono di lavorare a piccoli gruppi, fare ricerca, spostarsi lungo i confini 

dei tavoli ma anche di guardare tutti insieme la lavagna o una proiezione. Altri tavoli sono trasformabili con 

parti inclinabili come i tavoli delle vecchie scuole d’arte. I modi di sedersi sono vari: al tavolo, su sedie con 

tavolino, su elementi morbidi o informali. Gli strumenti didattici sono contenuti in carrelli che vengono 

‘estratti’ da un dispenser a seconda delle attiività. Si prevede la moltiplicazione dei supporti di 

comunicazione (smartboard, lavagna tradizionale, tablet, pannelli con possibilità di riposizionare i materiali, 

boards, ecc..), la smaterializzazione della cattedra che viene sostituita da una serie di luoghi dove l’adulto 

può usare gli strumenti, sedersi, depositare materiale, lavorare. Gli arredi  

portano nel complesso a un territorio interno ibrido, un misto tra uno studio di design e un laboratorio 

artigianale, tra una bottega rinascimentale e un aeroporto.  

Gli arredi consentono di creare spazi di gruppo, spazi laboratoriali, spazi individuali, spazi informali e di 

relax con componenti di reversibilità: valorizzano la capacità evolutiva della scuola e contribuiscono in 

modo determinante non solo al funzionamento ma alla definizione della sua identità estetica: raccontano e 

supportano un nuovo modello educativo e risultano quindi centrali nel processo progettuale. 


